
I veri prezzi dell’energia in Europa: l’Italia paga il gas il 5,3% in più, la seconda 

più cara per la luce. Cosa cambia in bolletta dall’1°luglio 

I dati dell’Autorità Arera. La svolta per i consumatori, secondo il presidente Besseghini, 

arriverà dall'1° luglio con la nuova bolletta. I rumors sui membri del prossimo Collegio 

(Fonte: https://www.corriere.it/ 18 giugno 2025) 

 

Il gas, che nel 2024 abbiamo pagato 13,1 centesimi di euro al kWh, in Italia costa il 5,3% in più 

della media dell’area euro. I prezzi più alti sono stati registrati nei Paesi Bassi (16,8 centesimi) e in 

Portogallo (14,8 centesimi), mentre quelli più bassi in Ungheria (2,88 centesimi) e Croazia (4,62 

centesimi). La luce, in cui i prezzi per le famiglie sono più alti solo in Germania (41,13 centesimi al 

kilowattora) rispetto ai 35,7 centesimi dell’Italia, secondo Paese più caro di tutta la Ue, mentre in 

Francia si pagano 28,03 centesimi e in Spagna 26,26, sempre al kWh. Chi vuole sapere quali sono i 

veri spread dell’energia trova tutto nella relazione annuale sul 2024 dell’Arera (Autorità di 

regolazione per l'energia, le reti e l'ambiente), l’ultima di questo collegio che scade ad agosto, 

illustrata il 17 giugno dal presidente Stefano Besseghini. Oneri, imposte e tasse l’anno scorso sono 

aumentati, annullando i potenziali risparmi derivanti dal calo dell’energia. I costi degli incentivi 

alle rinnovabili sono stati di circa 8,9 miliardi (da 7 miliardi nel 2023 e 6,4 miliardi nel 2022) a 

fronte di una quantità di energia elettrica incentivata pari a circa 35,5 terawattora.  

https://www.corriere.it/
https://www.corriere.it/economia/energie/25_giugno_18/i-veri-prezzi-dell-energia-in-europa-l-italia-paga-il-gas-il-5-3-in-piu-ed-e-il-secondo-paese-piu-caro-per-la-luce-8a18d169-f396-49d5-a24b-f24219eb8xlk.shtml
https://www.arera.it/fileadmin/allegati/relaz_ann/25/Sintesi_Relazione_Annuale_2025_16giu.pdf


 

 

Il cambio di fornitore  

Oltre la metà degli italiani preferisce il prezzo fisso della luce in bolletta, con il 54,8% dei 

clienti che lo scorso anno ha sottoscritto questo tipo di contratto sul mercato libero, rispetto al 

45,2% che ha optato per quello a prezzo variabile. E anche lo switching delle famiglie è aumentato: 

nel 2024 il 23,8% dei clienti domestici ha cambiato fornitore almeno una volta nel corso dell'anno, 

mentre nel 2023 il tasso era stato del 18,9%.  



 

 

Il portale per confrontare le offerte 

Ma dove cercare un nuovo fornitore? «Il Portale Offerte dell’Arera, attivo dal 2018 - ha 

dichiarato Besseghini - continua a essere l’unico strumento completo, istituzionale e 

indipendente che consente ai consumatori di confrontare davvero tutte le offerte di energia 

elettrica e gas naturale disponibili sul mercato. Nonostante la sua potenzialità, l’utilizzo del 

Portale da parte degli utenti è stato inferiore rispetto a quello dei comparatori commerciali. Nel 

2024 hanno visitato il portale offerte oltre 2,55 milioni di visitatori, circa 210.000 al mese in 

crescita dell’1,8% rispetto al 2023 numeri troppo bassi perché incidano sulle scelte dei 

consumatori».  

 

Le nuove bollette dall’1° luglio  

La svolta per i consumatori, secondo il presidente dell'Arera, arriverà dall'1°luglio con la nuova 

bolletta che permetterà con più chiarezza e semplicità l'accesso a consumi, costi e condizioni 

economiche. Con tutte le informazioni fondamentali a portata di mano: l'importo da pagare, il 

periodo di riferimento, lo stato dei pagamenti, le condizioni dell'offerta sottoscritta e una 

rappresentazione sintetica ma del costo totale, secondo la formula «quantità per prezzo». 

 

https://www.ilportaleofferte.it/portaleOfferte/


La nuova Autorità 

Il Collegio dell’Arera con i suoi cinque membri in carica da 7 anni scade ad agosto e il governo ne 

dovrà nominare uno nuovo. In base a quanto risulta al Corriere nel prossimo Collegio dopo un 

vertice della maggioranza di governo dovrebbero entrare Fabrizio Penna, capo missione Pnrr 

del Mase, Laura Ravetto, deputata della Lega, e Giuseppe Moles, ceo di Acquirente Unico. I 

membri sono nominati con decreto del Presidente della Repubblica. La procedura prevede il parere 

vincolante a maggioranza dei 2/3 dei componenti delle Commissioni parlamentari competenti sui 

nomi proposti dal ministro dello Sviluppo economico (oggi il ministero per le Imprese e il made in 

Italy) e approvati dal Consiglio dei ministri. 

 


